
Ti rendi conto che gli apostoli non sapevano certamente niente della ri-
surrezione? E se non sapevano questo, a maggior ragione ignoravano altre 
cose, come ad esempio ciò che riguarda il regno dei cieli, le nostre origini 
e l’ascensione al cielo, poiché essendo ancora attaccati alla terra non pote-
vano sollevarsi in alto. Infatti erano pienamente convinti e s’aspettavano 

che da un giorno all’altro egli ricostituisse il regno di Gerusalemme ... Perciò chiedono un posto privilegiato: era 
il colmo dell’insipienza!

ANTIFONA D’INGRESSO           Sal 16,6.8 

Io t’invoco, o Dio, poiché tu mi rispondi; tendi a me 
l’orecchio, ascolta le mie parole. Custodiscimi come 
pupilla degli occhi, all’ombra delle tue ali nascondi-
mi. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Dio della speranza, che ci riempie di o-

gni gioia e pace nella fede per la potenza 
dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 
P. Il Signore offre tutto se stesso per espiare 

il nostro peccato. Accostiamoci a lui per 
ricevere grazia e misericordia. 
(Breve pausa di silenzio) 

   Signore, che ti addossi la nostra iniquità, 
Ky ́rie, eléison. 
Kýrie, eléison. 

  Cristo, che compatisci le nostre infer-
mità, Christe, eléison. 
Christe, eléison. 

 Signore, che sei venuto per servire i tuoi 
fratelli,  Ky ́rie, eléison. 
Kýrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 

Dio onnipotente ed eterno, donaci di orientare 
sempre a te la nostra volontà e di servirti con 
cuore sincero.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo. Amen. 

Oppure: 

O Dio della pace e del perdono, che hai invia-
to il tuo Figlio nel mondo per dare la sua vita 
in riscatto per tutti, concedi alla tua Chiesa di 
servire l’umanità intera a immagine di Cristo, 
servo e Signore. Egli è Dio. Amen.
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PRIMA LETTURA  
Quando offrirà se stesso in sacrificio di ripara-
zione, vedrà una discendenza. 

Dal libro del profeta Isaìa 
53, 10-11 

Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 
Quando offrirà se stesso in sacrificio di ripa-
razione, 
vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 
Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce 
e si sazierà della sua conoscenza; 
il giusto mio servo giustificherà molti, 
egli si addosserà le loro iniquità. 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 32 (33) 

R.  Donaci, Signore, il tuo amore:  
in te speriamo. 

Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell'amore del Signore è piena la terra. R.  

Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. R.  

L'anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo. R.  

SECONDA LETTURA 
Accostiamoci con piena fiducia al trono della grazia. 

Dalla lettera agli Ebrei 
4, 14-16 

Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote 
grande, che è passato attraverso i cieli, Gesù 
il Figlio di Dio, manteniamo ferma la profes-
sione della fede.  
Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che 
non sappia prendere parte alle nostre debolez-
ze: egli stesso è stato messo alla prova in ogni 
cosa come noi, escluso il peccato.  
Accostiamoci dunque con piena fiducia al 
trono della grazia per ricevere misericordia e 
trovare grazia, così da essere aiutati al mo-
mento opportuno. 
Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 
Mc 10, 45 

R. Alleluia, alleluia. 
Il Figlio dell'uomo è venuto per servire  
e dare la propria vita in riscatto per molti. 

R. Alleluia. 

VANGELO 
Il Figlio dell'uomo è venuto per dare la propria vi-
ta in riscatto per molti. 

Dal Vangelo secondo Marco  
10, 35-45 

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giaco-
mo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: 
«Maestro, vogliamo che tu faccia per noi 
quello che ti chiederemo». Egli disse loro: 
«Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli 
risposero: «Concedici di sedere, nella tua glo-
ria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra».  
Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che 
chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o 
essere battezzati nel battesimo in cui io sono 
battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, an-
che voi lo berrete, e nel battesimo in cui io so-
no battezzato anche voi sarete battezzati. Ma 
sedere alla mia destra o alla mia sinistra non 
sta a me concederlo; è per coloro per i quali è 
stato preparato». 
Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a 
indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora 
Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete 
che coloro i quali sono considerati i gover-
nanti delle nazioni dominano su di esse e i lo-
ro capi le opprimono. Tra voi però non è così; 
ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vo-
stro servitore, e chi vuole essere il primo tra 
voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio del-
l'uomo infatti non è venuto per farsi servire, 
ma per servire e dare la propria vita in riscatto 
per molti». 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P.  Fratelli e sorelle, condividiamo ora la pre-
ghiera universale, primo servizio alla mis-
sione. Dio Padre moltiplichi i segni della 
sua fedele misericordia portando tutte le 
creature alla salvezza.         

L. Venga il tuo regno, Signore.  

Per la Chiesa cattolica: senta sempre viva 
l’urgenza della missione alle genti e inve-
sta le migliori energie nell’azione evange-
lizzatrice. Preghiamo.  

Per i missionari che recano il dono del 
Vangelo in terre e culture lontane: siano 
sostenuti con ogni mezzo dalle comunità 
di partenza e valorizzati al loro rientro. 
Preghiamo. 

Per i giovani: l’esempio dei missionari 
martiri li entusiasmi e li convinca a consa-
crarsi totalmente alla grande causa della 
evangelizzazione, sui sentieri della fedeltà 
a Cristo. Preghiamo. 

Per i governanti: nel rispetto delle legitti-
me aspirazioni dei popoli, si impegnino a 
superare le cause dei conflitti etnici e so-
ciali, e a garantire la libertà religiosa. Pre-
ghiamo. 

Per le nostre parrocchie: infondendo nelle 
attività pastorali un ampio respiro missio-
nario, raggiungano con l’annuncio di Cri-
sto, via, verità e vita, le persone in ricerca, 
a volte inconsapevole. Preghiamo. 

P. Signore Dio nostro, che gioisci delle tue 
creature e le sostieni con la forza del tuo 
Spirito, fa’ nascere per i poveri il pane 
dalla terra e la giustizia dalla generosità 
dei retti di cuore, perché gli umili ripren-
dano coraggio e si manifesti la tua salvez-
za tra le genti. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
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SULLE OFFERTE 

Per questi tuoi doni concedi a noi, o Signore, di 
servirti con cuore libero, perché, purificati dalla 
tua grazia, siamo rinnovati dai misteri che cele-
briamo. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREFAZIO - I del T.O.   

ANTIFONA  DI COMUNIONE Sal 32,18-19 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera 
nel suo amore, per liberarlo dalla morte e nutrirlo in 
tempo di fame. 

DOPO LA COMUNIONE 

La partecipazione ai doni del cielo, o Signore, 

ci ottenga gli aiuti necessari alla vita presente 
nella speranza dei beni eterni. Per Cristo no-
stro Signore. Amen. 

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Fi-
glio e Spirito Santo.  

A. Amen. 

P. Nel nome del Signore, andate in pace. 
A. Rendiamo grazie a Dio.

Gesù sta andando verso Gerusalemme, seguito 
da un gruppo di discepoli sempre più impauriti. E-
gli li chiama a sé e racconta loro una terza e ultima 
volta ciò che gli accadrà una volta arrivato alla 
città santa. Dopo i primi annunci della Passione, i 
discepoli mostrano di non aver capito molto né di 
quanto Gesù aveva detto loro, né dello stile con 
cui è necessario seguirlo. Dopo il primo annuncio 
Pietro rimprovera Gesù, dicendogli forse che non 
era così che poteva finire un vero messia. Pietro in 
questo modo si guadagna il titolo di Satana e di 
pietra di inciampo. Dopo il secondo annuncio i di-
scepoli avevano discusso chi di loro fosse il più 
grande, portando Gesù a ricordare che il più gran-
de è colui che serve. La reazione al terzo annuncio 
è la raccontata nella pagina evangelica di questa 
domenica: “Il racconto di san Marco descrive la 
scena di Gesù alle prese con i discepoli Giacomo e 
Giovanni, i quali – supportati dalla madre – vole-
vano sedere alla sua destra e alla sua sinistra nel 
regno di Dio (cfr Mc 10,37), rivendicando posti 
d’onore, secondo una loro visione gerarchica del 
regno stesso. La prospettiva in cui si muovono ri-

sulta ancora inquinata da sogni di realizzazione 
terrena. Gesù allora dà un primo “scossone” a 
quelle convinzioni dei discepoli chiamando il suo 
cammino su questa terra: «Il calice che io bevo, 
anche voi lo berrete … ma sedere alla mia destra o 
alla mia sinistra, non sta a me concederlo; è per co-
loro per i quali è stato preparato (vv. 39-40). Con 
l’immagine del calice, Egli assicura ai due la pos-
sibilità di essere associati fino in fondo al suo de-
stino di sofferenza, senza tuttavia garantire i posti 
d’onore ambiti. La sua risposta è un invito a se-
guirlo sulla via dell’amore e del servizio, respin-
gendo la tentazione mondana di voler primeggiare 
e comandare sugli altri… Gesù ci invita a cambia-
re mentalità e a passare dalla bramosia del potere 
alla gioia di scomparire e servire; a sradicare l’i-
stinto del dominio sugli altri ed esercitare la virtù 
dell’umiltà. E dopo aver presentato un modello da 
non imitare, offre sé stesso quale ideale a cui rife-
rirsi” (Francesco, Omelia per la Canonizzazione di 
quattro Beati, 18 ottobre 2015).
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